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Possibilità della metacromasia a livello dell’organo

sottocommissurale

Atti della Accademia Nazionale dei Lincei. Classe di Scienze Fisiche,
Matematiche e Naturali. Rendiconti, Serie 8, Vol. 32 (1962), n.5, p.
752–755.

Accademia Nazionale dei Lincei

¡http://www.bdim.eu/item?id=RLINA_1962_8_32_5_752_0¿

L’utilizzo e la stampa di questo documento digitale è consentito liberamente per motivi di
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Biologia. — Possibilità della metacromasia a livello dell'organo 
sotto commissurale (#). Nota di P ietro  G h ia n i  e B iancamaria  U va, 
presentata (*#) dal Corrisp. E . R em o tti.

U n profilo filogenetico ed ontogenetico delle formazioni comprese sotto 
la denom inazione di organo infundibolare dell’anfiosso, organo flessurale di 
em brioni di vertebrati e organo sottocom m issurale è sta to  anche recentem ente 
proposto da Olsson (1958) [1]. Tali osservazioni, nel segnalare la re la tiva co­
stanza a questo livello di aspe tti secretori, pur in espressioni morfologiche tra 
loro alquanto  differenti, tendono certam ente a rafforzare la impressione orm ai 
diffusa tra  i ricercatori che alle formazioni stesse sia da assegnare una dignità 
fisiomorfologica elevata, se pure ben difficile appaia un loro preciso inquadra­
m ento.

U n  quesito im portan te è certam ente quello relativo alla individualità 
di tali aspe tti secretori rispetto  alla neurosecrezione in generale ed alla neuro­
secrezione ipotalam o-neuroipofisaria in particolare. I possibili legami più 
recentem ente p ro sp e tta ti sulla base di ricerche funzionali, tra  organo sottocom ­
m issurale (s. c.) e a ttiv ità  glom erulotropica nei m am m iferi, sono sotto  questo 
profilo im portan ti come contribu to  alla ipotesi di un nesso tra  organo s. c. 
ed en tità  endocrine (e surrene in particolare) con una re la tiva in dipendenza 
dalla a ttiv ità  neuroipofisaria.

Q uesti tem i di lavoro qui appena accennati, saranno più dettag lia tam en te  
ripresi nell’am bito di un piano sperim entale avviato  sull’argom ento. Per tali 
fini ci siamo occupati ora di test istochimici sulla secrezione di tipo sotto- 
com m issurale e riferiam o qui lim ita tam ente  alle possibilità offerte da rea­
zioni di tipo m etacrom atico.

Uè osservazioni sono s ta te  eseguite su fórme di Triturus alpestris e di 
Hyla arborea -  adulte ed a stadi term inali di m etam orfosi -  e su embrioni 
di pollo tra  il 12° ed il ió° g. di incubazione [2].

L m etodi istochimici im piegati, su m ateriale incluso in paraffina ed esa­
m inato  in sezioni seriate, sono s ta ti i seguenti:

i° colorazione con blu di toluidina al 0,016 % a pH  scalari tra  2,8 e 5 
tam pone secondo M cllvaine,

2° preventiva ossidazione delle sezioni:
a) ossidazione perform ica: reattivo  secondo Pearse mod. Lillie 

(ved. Lison) [6]: 8 m l di ac. formico al 9 0 %  aggiunti a 3 1 m l di H 20 2 al 
3°% > ed a 0,22 mi di H 2S0 4 conc., tempo di ossidaz. 2h tem peratu ra 
am biente;

(*) Ricerca eseguita nell’Istituto di Anatomia e Fisiologia Comparate della Univer­
sità di Genova.

(*•*) Nella seduta del 12 maggio 1962.
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b) ossidazione cromica secondo Bignardi (1939) [7], ac. cromico 
io .%>■ tempi, am biente, tem po di ossidaz. i h ;

c) ossidazione peracetica: rea ttivo  secondo Pearse mod. Lillie (ved. 
Lison) [6]: a 95,6 mi di acido acetico glaciale vengono aggiunti 2^9 mi di 
H 20 2 al 3 0 %  e 2,2 mi di ac. solforico concentrato, tempo di ossidaz. 2 h ‘ tem ­
p era tu ra  am biente;

d) ossidazione periodica breve: acido periodico 0,5 % , tem po di ossi­
dazione 5', tem peratu ra  am biente;

Sezioni a livello dell’organo s. c. da larve di Hyla arborea a termine di metamorfosi.
In 1) sezione sottoposta a ossidazione cromica e mediazione: al blu di toluidina assenza di basofilia (sia orto che meta- 
cromatica) pe!r cui la sezione e praticamente incolore. In 2) la medesima sezione dopo successiva saponificazione: al blu 
di tokudma Compare intensa metacromasia a livello dell’organo s.c. (colore rosso violetto nel preparato corrispondente 

alla zona più scura della riproduzione in bianco-nero).

è) ossidazione periodica lunga: ac. periodico 1 % , tem po di ossidaz. 
1 h, tem peratu ra  37°C.

30 blocco da m etilazione dopo ossidazione secondo Fischer e Lillie 
( J954) [8]i HC1 0,05 N  in 100 m i di m etanolo tem po 1 h, a 58° C;

40 sblocco per saponificazione (dopo ossidazione e m etilazione): se­
condo Lillie (1958) (ved. Lison) [6]: KOH a ll’i % in alcool a 8 0 %  tem po 20', 
tem pera tu ra  am biente.

I risultaci o tten u ti sono s ta ti i seguenti:
i° la  semplice colorazione con blu di toluidina ai pH  considerati dà 

una m anifestazione ortocrom atica sia a livello dell’organo s.c. sia a quello 
ipotalam o—ipofisario;

48. —  RENDICONTI 1962, Voi. XXXII, fase. 5
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2° facendo precedere una ossidazione perform ica o peracetica o cro­
m ica la colorazione con blu di toluidina dà evidente m etacrom asia a pH  3 
a livello dell’organo s.c. non a livello ipotalam o—ipofisario. La ossidazione pe­
riodica solo se m olto p ro lungata  po rta  pure un effetto m etacrom atico, sempre 
solo a livello dell’organo s. c., m a meno costante e chiaro e com unque a livelli 
di pH  più elevati (almeno pH  4);

30 procedendo alla analisi della m etacrom asia o tten u ta  a livello del­
l ’organo s. c. con le tre m odalità  di ossidazione preferenziali (performica, pe­
racetica, cromica) si realizza da pH  2,8 a pH  5 un aum ento della in tensità  della 
m etacrom asia parallelo a ll’aum ento del pH .

L ’aum ento della m etacrom asia si rivela, oltre che sotto  l ’aspetto  della 
in tensità  crom atica, anche per quanto  riguarda la localizzazione. Ai pH  infe­
riori la m etacrom asia è di norm a lim ita ta  al rqargine ventricolare, in posi­
zione sopra nucleare, in H yla elem enti m etacrom atici sono anche in cavità 
ventricolare in tu t ta  vicinanza dell’organo s. c. (elementi tipo fibra di Reis- 
sner ?). Ai pH  più elevati la m etacrom asia com pare più diffusa alle posizioni 
sottonucleari;

40 la m ediazione operata  dopo i vari tipi di ossidazione fa scomparire 
non solo ogni aspetto  m etacrom atico (anche nelle cartilagini eventualm ente 
presenti nelle sezioni), m a come ovvio anche la basofilia ortocrom atica. In  p a r­
ticolare tale risu lta to  è completo per 1 h di m ediazione, m entre per 30' qualche 
residuo m etacrom atico è presente nelle s tru ttu re  cartilaginee e talora anche 
in o. s. c. Nelle repliche sperim entali ci si è a tten u ti al tem po di 1 h;

5° la  successiva saponificazione restituisce a livello dell’organo s. c. 
la m etacrom asia (come pure a livello della cartilagine). Nessun aspetto  m eta- 
crom atico com pare ancora a livello ipotalam o-ipofisario.

Il com portam ento della m etacrom asia provocata per ossidazione a li­
vello dell’organo s. c., rispetto  al pH  e rispetto  alla m etilazione e successiva 
saponificazione, fanno convergere d ’attenzione sul possibile meccanismo della 
reazione m etacrom atica stessa nel senso della com parsa dopo ossidazione di 
gruppi eteropolari di tipo carbossilico. Evidentem ente tali gruppi sono provo­
cabili a livello dell’organo s. c. e non a livello ipotalam o-ipofisario, nelle con­
dizioni di esperienza o, più lim itatam ente, nelle condizioni stesse solo a livello 
dell’organo s. c. raggiungono nella loro com parsa la soglia di sensibilità per 
la rivelazione di un fenomeno m etacrom atico.

Ci riserviam o di discutere u lteriorm ente questo reperto un itam ente ad 
una più am pia elaborazione a ttualm en te  in corso su altri m om enti istochimici 
ih tem a heurosecretorio, ed in particolare per quanto  riguarda il possibile 
confronto tra  tale reazione di m etacrom asia provocata ed altre  reazioni del 
tipo A lcian blu dopo ossidazione perform ica proposta da A dam s e Sloper 
( i 93$) [9]-

Sin d ’ora ci pare però da segnalare che la m etacrom asia provocata può 
costituire un carattere  differenziale per la secrezione sottocom m issurale nei 
confronti di quella neuroipofisaria, da porre accanto agli elem enti segnalati 
da M azzi (1954) [io] sul diverso com portam ento rispetto  alla cromoematos-
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silina ed alla P.A .F. a seconda della fissazione formolica od alcoolica, alle 
differenze di com portam ento che per P.A .F. e P.A.S. W islocki e Leduc (1954) 
[11] segnalano esprim endosi sul piano quan tita tiv o  in u n ità  fittizie.

E  presum ibile che la reazione in tan to  proposta come un fa tto re  discri­
m inante abbastanza preciso possa più oltre anche fornire qualche elemento 
orientativo nell’oscuro problem a della identificazione dei principi secretori 
di tipo epitalam o-m esencefalico.
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